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Non so se l’estate appena trascorsa sia stata 
particolare, come sento dire e come leggo 
di sovente. Certamente è stata molto lunga 
ma anche molto calda e particolarmente 
afosa che, in aggiunta al dif cile momento 
socio-economico, ha rischiato d’aver reso 
dif coltosa la quotidianità di molte perso-
ne, specie se anziane. Per i meno abbienti 
poi, tra cui molti pensionati, potrebbe aver 
condizionato anche la realizzazione delle 
consuete vacanze, magari solo riducendo-
le se non proprio sacri candole del tutto. 
Qui ancor più colpevole la crisi economica 
che è in atto da diverso tempo, così come 
è di tutti i giorni la presa di coscienza ed 
il constatare che si stanno notevolmente 
rivedendo le abitudini giornaliere e segna-
tamente livellando il relativo tenore di vita 
dei più.
Accanto a queste considerazioni io ne ave-
vo personalmente fatto una di positiva: 
nello sfogliare quotidianamente il giornale 
locale nell’ultima pagina non apparivano 
più annunci e necrologi riguardanti qual-
che nostro amico pensionato che aveva 
deciso di passar a miglior vita. Purtroppo 
mi sbagliavo: tornato dalle vacanze e ap-
prodato in Associazione ho invece preso 
coscienza che non era proprio così, o al-
meno non ne potevo avere la certezza. Ho 
invece appreso che la Cassa di Risparmio 
del Veneto, nel mese di luglio, aveva co-
municato al nostro Presidente di “non aver 
più l’intenzione di continuare nella tradi-
zionale partecipazione-comunicazione nei 
quotidiani locali nelle occasioni di decesso 
di dipendenti in quiescenza”. Alla lettera 
di presa d’atto con il rammarico del nostro 
Presidente, la risposta della Direzione Ge-
nerale Cariveneto è stata quella di ribadire 
che, visti i tempi di dif cile congiuntura 
economica anche per la Banca, il carico di 
questi costi è considerato non più sosteni-
bile. Ma il disappunto da parte di tutti noi 
è rimasto e non solo per l’accadimento in 
sé. Dopo un primo momento di perplessità 
ritengo e riteniamo di dover prendere con-
sapevolezza che la Cassa ha pur essa esi-
genze tipicamente d’impresa e non sempre 

IL MERITO DI ESSERE ASSOCIAZIONE

può permettersi di continuare ad essere at-
tenta alle attese di quanti sono solo suoi ex 
collaboratori. Anche il segmento impresa 
sta oggi cimentandosi con il dif cile mo-
mento che caratterizza ormai tutto il conte-
sto sia sociale che economico-produttivo, 
comprese le aziende un tempo conside-
rate le più opulente e a minor rischio. La 
rimodulazione degli apparati produttivi 
ed organizzativi, il controllo dei costi, la 
razionalizzazione se non il totale abbat-
timento delle spese non rientranti stretta-
mente nel così detto “core business”, così 
come le più ampie politiche di “spending 
review” che oggi non sono più solo concet-
ti di mera  nanza pubblica, ma sempre più 
un imperativo per le organizzazioni dedite 
alla produzione ed ai servizi.
Noi vogliamo continuare ad avere certezza 
e non solo speranza che Cariveneto con-
tinui ad avere un occhio di riguardo per 
l’Associazione Pensionati: le prerogative 
ci sono e se le enumerassimo potremmo 
anche toccarle con mano (uso gratuito 
della sede, partecipazione per ogni iscritto 
al contributo al FSI, promessa di vagliare 
e valutare tempo per tempo contributi ad 
iniziative promosse dall’Associazione, 
etc.). La mia personale esperienza di Con-
sigliere nel Direttivo della FAPCredito 
– nostra Federazione – mi fa toccar con 
mano quanto poche siano le associazioni 

di pensionati nostre consorelle che godono 
di pari appoggio da parte delle ex banche 
di appartenenza storica. Ho constato pe-
raltro che tutte continuano ad esistere, ad 
avere visibilità sociale, a gestirsi un mini-
mo di bilancio, a fornire servizi anche di 
eccellenza ai propri associati, senza più 
di tanto rammaricarsi se la loro ex banca 
li ha quasi completamente abbandonati.
Albert Einstein nel lontano 1931 e dopo 
la grande recessione del ’29 con tutto il 
mondo impegnato nella crisi, affermò che 
in un mondo senza crisi non ci sono s de.
Scrisse tra l’altro che nella crisi nascono 
l’inventiva, le scoperte, le grandi strategie 
e che la vera crisi è la crisi dell’incompe-
tenza. Ma competenza è anche sinonimo 
di merito ed il merito premia coloro che 
danno motore all’azione ed all’impegno 
ri utando una vita di routine esaltata dal 
conformismo e dall’attesa che a muoversi 
siano altri.
Il merito ha cittadinanza anche nella nostra 
Associazione dove molti, così detti anzia-
ni perché pensionati ovvero tecnicamente 
de niti “ritirati dal lavoro”, non si sono 
ritirati dall’impegno sociale, dal servizio 
verso altri, da una mobilitazione di questa 
funzione. E senza l’aiuto di nessun altro 
che non voglia scendere in campo.

  Pierluigi Sandon
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ECCOCI  QUA

Eccoci qua con “il 715”  n. 72 – dicembre 
2020 – giusto 12 mesi dopo la pubblicazio-
ne del n. 71.
A dir il vero, non è che in questi ultimi 
anni le uscite di questo nostro giornale-no-
tiziario fossero numerose, anzi da una ben 
lontana media di n. 4 all’anno siamo man 
mano scesi a n. 3, poi a n. 2, fino all’anno 
del COVID19 che, mentre scrivo, spero 
non ci precluda di uscire con almeno un 
numero! 
Il nostro giornale-notiziario ha ancora le 
caratteristiche della produzione e uscita su 
carta ma anche di una stesura che compor-
ta, oltre agli incontri ravvicinati e persona-
lizzati fra i componenti il Comitato di Re-
dazione, anche contatti spesso plurimi con 
la tipografia, il collega Domenico Repaci 
per l’impaginazione, nonché con chi cura 
imbustazione e spedizione: contatti ancor 
oggi spesso sconsigliati se non addirittura 
proibiti.
Chi mi legge potrebbe confutare che oggi, 
e da tempo, vi è la possibilità di produrre 
online. Il mio auspicio, peraltro, è che il 
web non finisca per favo-
rire la definitiva “mortis 
causa” del nostro 715 
che, arrivato alla 72esima 
edizione, significa essere 
un “appuntamento” più 
che un giornale, un filo 
rosso con il nostro pas-
sato di ex Cariparo, un 
passato che speriamo non 
finisca mai in zona rossa.
Non serve peraltro qui 
ricordare che anche nella 
nostra Associazione cir-
cola il web al fine di fa-
vorire una moderna e più 
veloce interazione con i 
colleghi utenti, molti dei 
quali, possedendo com-
puter, smartphone e ta-
blet, permettono la navi-
gazione ipertestuale delle 
notizie ed una moderna 
interazione associazione-
utenti. Ed è per questo 

che da anni abbiamo istituito il “715 flash” 
modalità d’informazione rapida e stringata 
per poter far giungere, attraverso il nostro 
sito, le notizie più importanti ed urgenti 
agli ormai numerosi soci in possesso di 
tali strumenti oltre che di competenze in-
formatiche.
Un esempio per tutti il “715 Flash” n. 30 
– Associazione e coronavirus – del mag-
gio scorso che ha fatto sintesi delle attività 
associative possibili a distanza in attesa di 
un’anche se parziale riapertura delle due 
sedi, i numeri di telefono dei  soci dispo-
nibili a dare risposte per problematiche 
urgenti, le modalità di preparazione e con-
segna della dichiarazione dei redditi mod. 
730-2020, comprese le  circostanze per 
poter interloquire con consulenti dell’As-
socaaf specie con riguardo alle modalità di 
predisposizione della documentazione da 
fornire ed il confezionamento della relati-
va busta di consegna.
I consigli del Direttivo, non potendo svol-
gersi in modalità con presenza, hanno po-

Dal 1° ottobre 2020 l’Inps non rilascia più 
nuovi PIN per accedere al sito allo scopo 
di far utilizzare lo SPID come metodo di 
accesso.
Va precisato peraltro che chiunque pos-
siede già un PIN può continuare ad utiliz-
zarlo fino alla fine del periodo transitorio, 
la cui data non è stata ancora stabilita. In 
prospettiva comunque è meglio prepararsi, 
almeno mentalmente.
Lo SPID, acronimo che significa “Sistema 
pubblico di Identità Digitale”, è un sistema 
per consentire l’accesso, con un’unica iden-
tità digitale, a tutti i Servizi dell’Amministra-
zione Pubblica ed ai soggetti privati aderenti.
Per ottenere lo SPID sono necessari:
1. un indirizzo e-mail,
2. un numero di telefono cellulare,
3. uno smarphone su cui si possa installa-
re l’app di SPID (memoria libera per con-
sentirne l’istallazione e non troppo datato 
come versione di Android o IOS),
4. un documento di riconoscimento del ri-
chiedente e la personale tessera sanitaria,
5.  il riconoscimento del richiedente da far-
si presso un ufficio del Provider (fornitore) 
o tramite carta d’identità elettronica, firma 
digitale, etc.
Il Servizio SPID non viene fornito da un 
sito governativo ma da un certo numero 
di Provider ed ogni Provider fornisce una 
propria app specifica da installare sullo 
smartphone. Di seguito si descrivono le 
modalità per ottenerlo da Poste Italiane, il 
più semplice da usare e con il maggior nu-
mero di opzioni per il rilascio.
Come primo passo, per chiedere lo Spid, 
va scaricata l’app PosteID da Google Play 
(Android) o App Store (Apple) in modo da 
verificare se il proprio smartphone riesce 
ad installarla. Poi si possono scegliere 3 
metodi per richiedere lo SPID:
1. recarsi in uno sportello di Poste Italiane 
e completare il tutto allo sportello,
2. eseguire la procedura di registrazione su 
di un computer (Windows o Apple) tramite 
browser (ad esempio Google Chrome, Fi-
refox,  Edge),
3. eseguire la procedura di registrazione 
sullo smartphone con l’app PosteID.

INPS: da PIN a SPID

Segue a pag. 2

Segue a pag. 3

Dopo la cerimonia religiosa il Parroco
ci illustra le caratteristiche della Basilica degli Eremitani



Questa relazione avrebbe dovuto essere 
letta e approvata nel maggio scorso in oc-
casione dell’Assemblea Generale dei Soci.

Siamo arrivati al 64° anno di attività della no-
stra Associazione e con la presentazione del 
rendiconto 2019 si chiude il triennio di durata 
in carica dell’attuale Consiglio Direttivo.
Permettetemi innanzitutto di ringraziare 
i componenti del Consiglio e i numerosi 
soci e socie volontari impegnati nello svi-
luppare e portare a compimento i program-
mi della Associazione.
Un ringraziamento particolare al Vice Pre-
sidente Pierluigi Callegarin per l’impegno 
profuso a 360 gradi e per l’intero arco 
dell’attività gestionale dell’Associazione, 
disponibilità che si allarga spesso anche 
alle personali esigenge dei soci.
Le sue  profonde competenze professio-
nali sono state riconosciute anche a livello 
FAP tanto da farne, oltre che il gestore del 
Sito della Federazione, anche il consulente 
informatico in seno al Consiglio Direttivo 
della FAP, nell’ambito del quale continu-
iamo ad essere ufficialmente rappresentati 
dal nostro Consigliere Pierluigi Sandon.
Un ringraziamento, altrettanto particolare, 
va rivolto anche al Consigliere Massimo 
Hartsarich che personalmente e più di altri 
ha seguito l’iter, e non solo, della variazio-
ne dello Statuto della nostra Associazio-
ne. Le modifiche si sono rese necessarie 
principalmente per accogliere i recenti 
interventi legislativi destinati a regolare 
l’attività delle associazioni come la nostra 
e la gran parte di esse sono dovute ad ade-
guamenti alle nuove norme.
Dovendo intervenire sullo Statuto, il Con-
siglio ha deciso di fare anche qualche altra 
modifica e principalmente:
1) il ritorno alle origini e al vecchio nome;
2) definendo in modo più chiaro ed esplici-
to l’eventuale attività di beneficenza.
Con riguardo al primo punto e conside-
rando le grandi variazioni intervenute nel 
panorama delle banche, abbiamo pensato 
di aprire l’Associazione anche a colleghi 
pensionati di altri istituti finanziario/ban-
cari, purché residenti nel territorio del Ve-
neto; il nuovo nome sarà quindi “Associa-
zione Pensionati della Cassa di Risparmio 
di Padova e Rovigo e altre Banche”.
Con riguardo al secondo punto l’eventuale 
beneficenza a favore di terzi non soci essa 
viene indicata anche nel limite massimo 
dell’importo concedibile.
Anche al Consigliere Giancarlo Maschio 
va un sentito ringraziamento in particolare 
per aver seguito, con la sua nota caparbietà, 
l’evento che ha caratterizzato quest’ultimo 
periodo e che ci ha interessati da vicino: la 
fusione dei Fondi Pensione e le iniziative 
del Gruppo Bancario IntesaSanpaolo che si 
è avvalso degli asseriti poteri dei Sindacati, 
quali Fonti Istitutive.

Tale fusione rappresenta un pesante attac-
co ai diritti soprattutto dei Pensionati con 
la confluenza di tutti in due Fondi di Grup-
po (il primo a “Contribuzione definita”, il 
secondo a “Prestazione definita”) dove si è 
inteso svuotare i poteri dei vari Fondi per 
inquadrarli nelle decisioni degli accordi 
Banca/Sindacato. 
Rimanendo in tema va ricordato che an-
che la “Cassa di Previdenza del Personale 
Cariparo” è stata interessata dal provvedi-
mento: infatti dal 1° luglio 2019 la Cassa 
di Previdenza ha cessato l’erogazione delle 
pensioni e al nuovo Fondo di Gruppo sono 
state trasmesse modalità e consegne per-
ché il servizio continui ad essere svolto in 
modo adeguato. In data 28 ottobre 2019 si 
è tenuto l’ultimo consiglio di Amministra-
zione della Cassa di Previdenza. Pertanto 
chi non ha aderito alla capitalizzazione do-
vrà rivolgersi al nuovo fondo, a Napoli in 
primis, in caso di necessità. 
Certamente non va meglio per coloro che 
partecipano al “gruppo zainettati” che non 
avranno la possibilità di verificare l’anda-
mento e l’utilizzo delle “Sopravvenienze 
da immobili”. Il nostro rappresentante in 
seno alla Immobiliare Contarine Consi-
gliere Giancarlo Boggian continua a svol-
gere azione di controllo sulla alienazione 
della società o dei singoli immobili a tutela 
dei diritti degli ex-iscritti differiti.
Nel tracciare il bilancio del periodo che 
stiamo prendendo in esame non posso esi-
mermi dal richiamare l’attenzione, ma sen-
za commento, sui soliti irrisolti problemi 
a livello nazionale,  problemi peraltro che 
si ripercuotono giocoforza sulle categorie 
più esposte tra cui gli anziani.
Tralascio comunque di commentare anche la 
situazione sanitario/pandemica che inaspet-
tatamente ci ha colpito già dai primi mesi del 
2020 ritenendo più utile  richiamare l’atten-
zione sull’attività della nostra Associazione 
e sullo stato in cui attualmente versa.
Il costante e massiccio ricorso dei soci ai 
servizi erogati è la dimostrazione pale-
se dell’utilità della nostra Associazione e 
dell’apprezzamento che essa riceve in ma-
teria di assistenza e consulenza. In primis 
per le attività di supporto nei rapporti con 
il Fondo Sanitario considerate le difficoltà 
poste nell’accedere al nuovo sito del Fon-
do stesso, non proprio consone per coloro 
che hanno poca dimestichezza con i proce-
dimenti informatici.
In tale contesto, sono in attuazione da parte 
nostra alcune specifiche modalità di accesso 
al sistema, già sperimentate, con esito posi-
tivo. Cosi come resta in ogni caso sempre 
di estrema attualità l’invito rivolto a tutti di 
tenersi costantemente aggiornati su notizie 
e argomenti di interesse generale, acceden-
do al Sito della nostra associazione.
Per quanto concerne il numero degli iscrit-
ti devo segnalare che, dopo alcuni anni 
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di flessione, si constata un lieve miglio-
ramento rispetto al 31 dicembre 2018.  
Siamo passati da n. 1.227 soci, alla data 
del 31 dicembre 2018, a n. 1.233 al 31 di-
cembre 2019 con un aumento di n. 6 unità. 
Nell’anno ed in dettaglio l’Associazione 
ha avuto il seguente andamento:
a) soci cessati n.  32 di cui n. 3 per dimissioni,
b) nuovi soci n. 38 di cui 21 pensioni di 
reversibilità,
c) età media al 31 dicembre 2019: anni 74,1.
Va detto che fino a diversi anni fa le uscite 
erano prontamente compensate dai neo-
pensionati i quali, di norma, aderivano non 
appena ricevuta la lettera di invito di iscri-
zione alla nostra Associazione consegnata 
loro per nostro tramite dalla Cassa all’at-
to del pensionamento o dell’esodo. Ora, 
ahimè, detta prassi non trova più seguito 
e le nuove iscrizioni avvengono, in genere 
e quasi solamente, per “passa parola”: ep-
pure chi conosce l’Associazione sa quanto 
sia opportuno aderirvi e quanto essa sia 
disponibile ad andare incontro ai bisogni, 
piccoli o meno piccoli,  quotidiani o non, 
di coloro che sono andati o stanno per an-
dare in quiescenza.
Ricordo in particolare le nostre consulenze 
nei vari ambiti, in particolare di assistenza 
per le pratiche più impegnative specie se in 
materia successoria, fiscale, nonchè post-
pensionistica.
Se da un lato la presenza degli iscritti 
costituisce l’indispensabile supporto eco-
nomico per la funzionalità dell’Associa-
zione, soprattutto da quando (dicembre 
2013) tutti gli oneri logistici ed ammini-
strativi sono a totale carico della stessa, 
è peraltro altrettanto vero che nessuna 
informazione è mai stata negata a chi, 
iscritto o meno, si è rivolto alle nostre 
Sedi dove a tutti indistintamente viene 
dato il riscontro più opportuno e qualifi-
cato nell’ambito delle nostre conoscenze, 
competenze e capacità. Va da sè che l’in-
vito conclusivo ai non iscritti è di dare la 
loro adesione all’Associazione.
Per quanto riguarda l’aspetto economico, 
il decremento delle adesioni non ha inci-
so sulle risorse dell’Associazione, la cui 
unica fonte di finanziamento rimangono 
le quote versate dagli iscritti e dai con-
tributi straordinari che, in forma liberale 
ed autonoma, alcuni soci versano quale 
tangibile riconoscimento della bontà dei 
servizi ricevuti.
Le disponibilità finanziarie non destano 
preoccupazione ma richiedono tuttavia 
una attenta ed oculata gestione perchè la 
strada da continuare a percorrere è si quel-
la del contenimento dei costi ma senza 
peraltro far scadere la qualità dei servizi 
offerti.
Fra le attività operativo/consulenziali pre-
state ed in linea con gli anni precedenti, è 
stata rinnovata la convenzione con l’Asso-
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tuto mantenere l’usuale periodicità di riu-
nione mediamente mensile sopperendo con 
incontri in videoconferenza. 
Diverse deliberazioni poi sono state attua-
te unicamente per sospendere attività che 
richiedono presenza ed un pur minimo as-
sembramento e che si son dovute prorogare 
a fine emergenza COVID19.
Sfruttando i relativi periodi di stop and go 
con relativa possibilità di apertura locali, si 
sono riprese le attività di aiuto dato a colle-
ghi nella compilazione delle cartelle cliniche 
ma soprattutto portato a temine la consegna e 
successivo invio delle dichiarazione dei red-
diti, mod. 730-2020, da parte dell’Assocaaf.
Le parziali restrizioni di questi ultimi mesi 
hanno invece permesso l’organizzazione 
dell’annuale cerimonia in ricordo dei nostri 
colleghi defunti. Una cerimonia spezzata 
in due celebrazioni, una a Padova ed una 
a Rovigo, due sentiti incontri, che seppur 
limitati nelle presenze, hanno intriso l’aria 
della commozione del ricordo. 

Il vero rimpianto di questo 2020 è il non 
aver potuto organizzare la sempre attesa 
Assemblea dei Soci, un incontro che ri-
scuote sempre un alto gradimento anche 
perché seguito dalla tradizionale “agape 
fraterna” che veramente assembra senza 
i limiti alla vicinanza e che lascia sempre 
aperta la porta ad un continuum di auspi-
cati arrivederci.
Ora facciamoci i tradizionali auguri, 
nell’auspicio di incontrare un futuro mol-
to prossimo che faccia dimenticare al più 
presto questo presente di sconcerto e di 
paura. La paura è la variabile chiave che 
governa l’epidemia al punto che oggi, vi-
stone durata e pericolosità prende piede, 
fra gli esperti addetti ai lavori, la definizio-
ne di “Pandemic fatigue” ovvero quando 
l’allarme diventa normalità. Ma tocca a noi 
anche se avanti negli anni, come ad altri, 
toglierne le condizioni che la rendono più 
che giustificata.
Buon Natale e Sereno 2021 a tutti.

Pierluigi Sandon
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Durante la cerimonia
nella Chiesa di San Bartolomeo Apostolo



caaf e relativi consulenti per la dichiara-
zione dei redditi 730-2019 redditi dell’an-
no 2018 (totale 730 predisposti n. 303).
Si è provveduto inoltre all’invio al Fondo 
Sanitario delle pratiche in modalità carta-
cea  per tutti quei soci che, non utilizzan-
do il Sito on line, vengono assistiti, per la 
compilazione e l’invio delle pratiche, dai 
nostri colleghi pensionati adibiti al servi-
zio presso i locali delle ns. Sedi (totale pra-
tiche spese sanitarie n. 844, totale pratiche 
spese odontoiatriche n. 217).

Costante e puntuale è stata ancora l’assi-
stenza da parte del Consigliere Giancarlo 
Maschio per quanto riguarda i rapporti con 
l’INPS e gli Uffici Finanziari e l’attività le-
gata al trattamento di fine rapporto.
Curata in special modo dal Consigliere 
nonchè Segretario del Direttivo Domenico 
Repaci si è ancora una volta rinnovata la 
tradizionale edizione del Calendario con 
la riproduzione di foto scattate da soci: 
calendario inviato a tutti i soci nel mese 
di dicembre assieme all’ultima edizione 
annuale del nostro giornale “il 715”, no-
tiziario sempre apprezzato e letto, financo 
sollecitato dai più seguaci lettori.
Una nutrita partecipazione ha avuto infine 
il tradizionale incontro per la commemo-
razione e il ricordo dei nostri Colleghi de-
funti, tenutosi nel mese di ottobre a Ferrara 
presso la Basilica di San Francesco.
Nel prossimo mese di dicembre, ormai alle 
porte,  la nostra Associazione compie 65 
anni di attività: anni legati al fascino dei 
ricordi, i ricordi che non bastano mai. Ed 
è per questo che chiedo a tutti Voi colle-
ghi lettori di continuare ad essere vicini 
all’Associazione, specie in questo tempo 
in special modo caratterizzato da un mon-
do cosi tanto sofferente.

Luciano Kullovitz

Tale fusione rappresenta un pesante attac-
co ai diritti soprattutto dei Pensionati con 
la confluenza di tutti in due Fondi di Grup-
po (il primo a “Contribuzione definita”, il 
secondo a “Prestazione definita”) dove si è 
inteso svuotare i poteri dei vari Fondi per 
inquadrarli nelle decisioni degli accordi 
Banca/Sindacato. 
Rimanendo in tema va ricordato che an-
che la “Cassa di Previdenza del Personale 
Cariparo” è stata interessata dal provvedi-
mento: infatti dal 1° luglio 2019 la Cassa 
di Previdenza ha cessato l’erogazione delle 
pensioni e al nuovo Fondo di Gruppo sono 
state trasmesse modalità e consegne per-
ché il servizio continui ad essere svolto in 
modo adeguato. In data 28 ottobre 2019 si 
è tenuto l’ultimo consiglio di Amministra-
zione della Cassa di Previdenza. Pertanto 
chi non ha aderito alla capitalizzazione do-
vrà rivolgersi al nuovo fondo, a Napoli in 
primis, in caso di necessità. 
Certamente non va meglio per coloro che 
partecipano al “gruppo zainettati” che non 
avranno la possibilità di verificare l’anda-
mento e l’utilizzo delle “Sopravvenienze 
da immobili”. Il nostro rappresentante in 
seno alla Immobiliare Contarine Consi-
gliere Giancarlo Boggian continua a svol-
gere azione di controllo sulla alienazione 
della società o dei singoli immobili a tutela 
dei diritti degli ex-iscritti differiti.
Nel tracciare il bilancio del periodo che 
stiamo prendendo in esame non posso esi-
mermi dal richiamare l’attenzione, ma sen-
za commento, sui soliti irrisolti problemi 
a livello nazionale,  problemi peraltro che 
si ripercuotono giocoforza sulle categorie 
più esposte tra cui gli anziani.
Tralascio comunque di commentare anche la 
situazione sanitario/pandemica che inaspet-
tatamente ci ha colpito già dai primi mesi del 
2020 ritenendo più utile  richiamare l’atten-
zione sull’attività della nostra Associazione 
e sullo stato in cui attualmente versa.
Il costante e massiccio ricorso dei soci ai 
servizi erogati è la dimostrazione pale-
se dell’utilità della nostra Associazione e 
dell’apprezzamento che essa riceve in ma-
teria di assistenza e consulenza. In primis 
per le attività di supporto nei rapporti con 
il Fondo Sanitario considerate le difficoltà 
poste nell’accedere al nuovo sito del Fon-
do stesso, non proprio consone per coloro 
che hanno poca dimestichezza con i proce-
dimenti informatici.
In tale contesto, sono in attuazione da parte 
nostra alcune specifiche modalità di accesso 
al sistema, già sperimentate, con esito posi-
tivo. Cosi come resta in ogni caso sempre 
di estrema attualità l’invito rivolto a tutti di 
tenersi costantemente aggiornati su notizie 
e argomenti di interesse generale, acceden-
do al Sito della nostra associazione.
Per quanto concerne il numero degli iscrit-
ti devo segnalare che, dopo alcuni anni 
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di flessione, si constata un lieve miglio-
ramento rispetto al 31 dicembre 2018.  
Siamo passati da n. 1.227 soci, alla data 
del 31 dicembre 2018, a n. 1.233 al 31 di-
cembre 2019 con un aumento di n. 6 unità. 
Nell’anno ed in dettaglio l’Associazione 
ha avuto il seguente andamento:
a) soci cessati n.  32 di cui n. 3 per dimissioni,
b) nuovi soci n. 38 di cui 21 pensioni di 
reversibilità,
c) età media al 31 dicembre 2019: anni 74,1.
Va detto che fino a diversi anni fa le uscite 
erano prontamente compensate dai neo-
pensionati i quali, di norma, aderivano non 
appena ricevuta la lettera di invito di iscri-
zione alla nostra Associazione consegnata 
loro per nostro tramite dalla Cassa all’at-
to del pensionamento o dell’esodo. Ora, 
ahimè, detta prassi non trova più seguito 
e le nuove iscrizioni avvengono, in genere 
e quasi solamente, per “passa parola”: ep-
pure chi conosce l’Associazione sa quanto 
sia opportuno aderirvi e quanto essa sia 
disponibile ad andare incontro ai bisogni, 
piccoli o meno piccoli,  quotidiani o non, 
di coloro che sono andati o stanno per an-
dare in quiescenza.
Ricordo in particolare le nostre consulenze 
nei vari ambiti, in particolare di assistenza 
per le pratiche più impegnative specie se in 
materia successoria, fiscale, nonchè post-
pensionistica.
Se da un lato la presenza degli iscritti 
costituisce l’indispensabile supporto eco-
nomico per la funzionalità dell’Associa-
zione, soprattutto da quando (dicembre 
2013) tutti gli oneri logistici ed ammini-
strativi sono a totale carico della stessa, 
è peraltro altrettanto vero che nessuna 
informazione è mai stata negata a chi, 
iscritto o meno, si è rivolto alle nostre 
Sedi dove a tutti indistintamente viene 
dato il riscontro più opportuno e qualifi-
cato nell’ambito delle nostre conoscenze, 
competenze e capacità. Va da sè che l’in-
vito conclusivo ai non iscritti è di dare la 
loro adesione all’Associazione.
Per quanto riguarda l’aspetto economico, 
il decremento delle adesioni non ha inci-
so sulle risorse dell’Associazione, la cui 
unica fonte di finanziamento rimangono 
le quote versate dagli iscritti e dai con-
tributi straordinari che, in forma liberale 
ed autonoma, alcuni soci versano quale 
tangibile riconoscimento della bontà dei 
servizi ricevuti.
Le disponibilità finanziarie non destano 
preoccupazione ma richiedono tuttavia 
una attenta ed oculata gestione perchè la 
strada da continuare a percorrere è si quel-
la del contenimento dei costi ma senza 
peraltro far scadere la qualità dei servizi 
offerti.
Fra le attività operativo/consulenziali pre-
state ed in linea con gli anni precedenti, è 
stata rinnovata la convenzione con l’Asso-

Segue da pag. 1 - INPS: da PIN a SPID

Con la prima opzione è sufficente recarsi 
in uno sportello postale con email, numero 
di cellulare, documento di riconoscimento 
e tessera sanitaria. Con questa scelta è pos-
sibile utilizzare anche un cellulare datato 
(non in grado di installare l’app PosteID) 
e in fase di registrazione allo sportello si 
chiede di ricevere, via SMS, i codici per 
l’accesso. Si utilizza quindi per SPID un 
sistema simile a quello usato da alcune 
banche: userid (e-mail), password, codice 
usa e getta inviato e ricevuto via SMS. Le 
altre due scelte  permettono invece di com-
pletare parte o tutta la procedura di registra-
zione da casa evitando la coda alle poste.
Se si è in possesso di una carta di iden-
tità  elettronica con il relativo PIN e lo 
smartphone è dotato di NFC, cioè del di-
spositivo per leggere le carte contacless, 
si può fare la registrazione completamen-
te sullo smartphone senza recarsi ad uno 
sportello postale per l’identificazione. In 
caso diverso l’operazione si può  fare su 
smartphone o su computer, ma per poi 
completare la procedura necessita recarsi, 
entro 30 giorni, presso uno sportello posta-
le per l’identificazione.
Nel nostro sito www.pensionaticrveneto.
it trovate una guida più completa su come 
otttenere lo SPID e, nel caso si sia in pos-
sesso di carta di Identità Elettronica e re-
lativo PIN, come verificare se il proprio 
smartphone è dotato di NFC per leggere la 
carta stessa.
La nostra Associazione è comunque dispo-
nibile a fornire assistenza ai soci che ne 
avessero bisogno, sia per lo SPID che per 
metodi di accesso alternativi come CNS, 
Carta Nazionale dei Servizi.
In conclusione mi sento peraltro di ester-
nare alcune personali considerazioni.
La Pubblica Amministrazione italiana ha 
sicuramente la necessità di informatiz-
zare le modalità di fornitura dei servizi 
nazionali divenendone più efficiente, ma 
per farlo non bisogna unicamente fare 
annunci ma passare all’azione. Ad esem-
pio poco si è fatto soprattutto nel campo 
dell’unificazione dei data-center e delle 
basi dati così da non richiedere ai cittadi-
ni informazioni di cui l’Amministrazione 
medesima già dispone. Così come è cu-
rioso che sia proprio l’INPS ad aver fatto 
passi  più avanti, ente che notoriamente 
ha fra i suoi utenti i pensionati che cer-
to non sono fra i più esperti nell’uso dei 
servizi telematici. Visto poi che dovremo 
dotarci di SPID comunque, auspico che 
le amministrazioni pubbliche – Sanità re-
gionali, Regioni medesime, Comuni, etc.- 
adottino queste modalità di sistema così 
come i soggetti privati attraverso i quali si 
può accedere ai siti di fondi sanitari, fon-
di pensione e non ultimi anche i portali 
home banking delle banche.

Pierluigi Callegarin
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BUON NATALE
E FELICE ANNO NUOVO

AI NOSTRI SOCI

Timaco Alessandra Biagi	 Padova
Dall’Occo Maria Giovanna Antonietta	 Rovigo
Buttarello Nicoletta Tasinato	 Ponso
Favino Antonio	 Rubano
Chiericati Mauro	 Selvazzano Dentro
Banci Maria Luisa	 Padova
Gallocchio Maria Antonietta Chiericati	
	 Selvazzano Dentro
Accardi Renata Pantano	 Padova
Pacchin Maria Giovanna Roveron	 Rovigo
Scorzon Graziana	 Padova
Ferriani Carla Miolo	 Padova
Arienti Adolfina Tesi	 Rovigo
Failla Antonino	 Sarmeola di Rubano
Tosin Fleana Pozzato	 S. Biagio di Teolo
Zagato Flavio	 Adria
Pregnolato Paola Laurenti	 Porto Viro
Fanton Maurizio	 Padova
Lovato Sergio	 Terrazzo
Sacco Cecilia Ravarotto	 Cadoneghe
Gazzola Emanuela Bellon	 Porto Tolle
Perosa Umberto 	 Rovigo
De Rossi Regina Pivato	 Cittadella
Franchi Marinella Ferrari	 Stienta
Momoli Marina Francese	 Padova
Rizzo Fabio	 Montagnana
Spiazzi Clotilde Baretta	 Selvazzano Dentro
Ghirardini Anna Maria Schibuola	 Villadose
Legnaro Antonio	 Torreglia
Rizzo Milvia Lucia Baggio	 Padova
Braga Antonio	 Adria
Liberati Paolo	 Vigonza

Nuovi Soci che accogliamo
con simpatia

orari di segreteria

Rovigo
45100 Via G. Marconi, 5

tel. 320 2171661
e-mail: segreteria-ro@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

martedì e giovedì: ore 10.00 - 12.00

Padova
35122 Via P. F. Calvi, 18

tel. 049 656632 - 8300432 • fax 049 8780824
e-mail: segreteria@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it
da lunedì a venerdì: ore 09.30 - 12.00

Hanno lasciato l’Associazione...
...e li ricordiamo con rimpianto

Salvan Giuseppe	 Padova
Romagnoni Giancarlo	 Padova
Orioli Albino	 Padova
Pantano Livio	 Padova
Miolo Antonio	 Padova
Buson Luigi	  Rubano
Baretta Umberto	 Selvazzano Dentro
De Checchi Guido	 Rovigo
Andrian Luigi	 Abano Terme
Tenan Mario	 Castelminio di Resana
Ramazzina Maurizio	 Camposampiero
Dalla Mora Tiziano	 Camposampiero
Tesi Giuseppe	 Rovigo
Ravarotto Tertulliano	 Cadoneghe
Villa Maria Teresa Toson	 Padova
Pozzato Amleto	 S. Biagio di Teolo
Baggio Germano	 Padova
Previato Francesco	 Padova
Dall’ Aglio Fulvio	 Selvazzano Dentro
Francese Giuseppe	 Padova
Bonfiglioli Raffaello	 Padova
Dario Lina Boniolo	 Villatora
Limena Carmela Tosello	 Padova
Ercolani Massimo	 Rovigo
Zambon Lino	 Rovigo
Chioatto Giuseppe	 Padova
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Novità del 2021

Il cambio di denominazione della nostra 
Associazione in base alle modifiche ap-
portate dal Nuovo Statuto ci costringe a 
rivedere la linea grafica alla quale siamo 
abituati da molti anni.
In particolare verrà modificato così il no-
stro logo: 

Questa nuova denominazione la troverete 
in tutte le comunicazioni cartacee (carta 
intestata, circolari, Notiziario, Calendario, 
ecc.) e anche in quelle telematiche.
Restano invariati, fino a comunicazione 
contraria:
- gli indirizzi delle sedi di Padova e Rovigo,
- i numeri telefonici e il numero di fax,
- l’e-mail.

In attesa di poter riaprire gli uffici a pande-
mia risolta è possibile telefonare per partico-
lari urgenze a: Luciano Kullovitz 3386574762,
Pierluigi Callegarin 3487441566.
Vi ricordiamo che i nostri uffici sono dotati 
di tutti gli accorgimenti previsti dalla nor-
mativa (divisori in plexiglass, termoscan-
ner, gel igienizzante).
Unica raccomandazione presentarsi con la 
mascherina.
Ringraziandovi per la collaborazione ci 
auguriamo di poter riprendere al più presto 
la normale attività nei gorni e negli orari 
tradizionali.

La Redazione

Associazione Pansionati
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

e altre Banche

Anche al Presidente prendiamo la temperatura
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